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12 settembre 2021

Ventiquattresima Domenica fra l’Anno

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (50, 5-9)
	 «Ho presentato il mio dorso ai flagellatori».

Salmo Responsoriale: (Sal 114) 
	 	 Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.

Seconda lettura: 	Dalla lettera di san Giacomo apostolo (2, 14-18)
	 «La fede se non è seguita dalle opere in se stessa è morta».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (8, 27-35)
	 «Tu sei il Cristo… Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire».

Catechesi 2021 - 2022

Iscrizioni

In oratorio	
• domenica 19 settembre: dalle 11.15 alle 12.30
• mercoledì 22 settembre: dalle 16.30 alle 18.15
• domenica 26 settembre: dalle 11.15 alle 12.30

Gli incontri inizieranno a partire da lunedì 11 ottobre

Iscrizione alla Newsletter:

A destra il QR e sotto il link per iscriversi.

https://svdp-trieste.us10.list-manage.com/sub
scribe?u=52f838030ed3b1037428d8f74&id=
dfff89e07d

14 settembre
Esaltazione della Santa Croce

	 La festa in onore della Croce venne celebrata la prima volta nel 
335, in occasione della “Crucem” sul Golgota, e quella dell’“Anàstasis”, 
cioè della Risurrezione. La dedicazione avvenne il 13 dicembre. Col ter-
mine di “esaltazione”, che traduce il greco hypsòsis, la festa passò anche 
in Occidente, e a partire dal secolo VII, essa voleva commemorare il re-
cupero della preziosa reliquia fatto dall’imperatore Eraclio nel 628. Della 
Croce trafugata quattordici anni prima dal re persiano Cosroe Parviz, du-
rante la conquista della Città santa, si persero definitivamente le tracce nel 
1187, quando venne tolta al vescovo di Betlem che l’aveva portata nella 
battaglia di Hattin.
	 La celebrazione odierna assume un significato ben più alto del 
leggendario ritrovamento da parte della pia madre dell’imperatore Co-
stantino, Elena. La glorificazione di Cristo passa attraverso il supplizio 
della croce e l’antitesi sofferenza-glorificazione diventa fondamentale 
nella storia della Redenzione: Cristo, incarnato nella sua realtà concre-
ta umano-divina, si sottomette volontariamente all’umiliante condizione 
di schiavo (la croce, dal latino “crux”, cioè tormento, era riservata agli 
schiavi) e l’infamante supplizio viene tramutato in gloria imperitura. Così 
la croce diventa il simbolo e il compendio della religione cristiana.


